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Inciso nella pietra 





A MARIANNA RAINERI CARRARA 

OTTIMA SPOSA MADRE AFFETTUOSA 

CHE DOPO LUNGA E PENOSA MALATTIA SOFFERTA DI SOLI 

ANNI XXV PASSO’ AGLI ETERNI PREMI IL XXVIII APRILE M 

DCCC XLI 

IL MARITO INCONSOLABILE 

PONE CON MESTO DESIDERIO QUESTA MEMORIA AL CARO 

NOME DI COLEI 

CHE GIOVINE MORENDO 

LASCIA RICORDANZA DURABILE AL FIGLIO 

A TUTTI 

DELLE SUE VIRTU’ 

________________________________

Famiglia presente in Brescia dopo l’anno mille, i Raineri Carrara si 
diffusero in seguito in tutta la bassa bresciana.  





ANGELO MARIA NOY 

CANONICO DELLA CATTEDRALE VISSUTO LXXIII ANNI 

MAI NON EBBE PER SE FAME NE SETE 

NON BISOGNO DI RIPOSO 

TUTTO CARITA’ ED OPERA PE’ FRATELLI TUTTO FIDUCIA IN DIO 

IL III MARZO MDCCCLXXIII SALI’ AL SUO BACIO COME CHI VA IN 

FINE DI SUA GIORNATA 

A RICEVERE LA MERCEDE 

LE SPOGLIE SONO DEPOSTE NELL’ARCA DEI CANONICI 

I NIPOTI PP 

________________________________  

Con mons. Faustino Pinzoni aprì una scuola maschile per sordomuti e 
creò la “Pia Unione degli Infermieri”. Si adoperò in azioni caritatevoli e 
fece parte della fabbriceria del Duomo di Brescia. 



 



VBERTVS IACOB F DE VBERTIS 

AN LXV AET SVAE DEGENS 

INDICA LVE CHOLERA MORBO SVPERIOREM ITALIAM LATE VASTANTE 

PRID ID IVLII AN M DCCC XXXVI 

IMMATVRE RAPTVS EST 

IAM TRIBVNVS LEG VRB AC PROVINC MILITIAE LEGATVS CIVILIA 

MVNERA SVMPTVS 

INDE PRAEFECTVRAE BRIXIA SECRETIS ADLECTVS PLVRIES ET DIV PRO 

PRAEFECTO PROVINCIAM AB AN M DCCC VI 

AD ITALICI REGNI VSQVE EVERSIONEM INTEGRE ADMINISTRAVIT 

IN SVBVRB COEMET PAROEC D ERANC A PAVLA 

VBI QCCVBVIT OSSA EIVS COMPOSITA SVNT 

HIC VERO 

MARIAMNE ALBRITIA VXOR CONIVGI DILECTO IACOBVS IVLIVS 

VINCENTIA FF PATRI OPTVMO TITVLVM CVM LAGRVMIS P P 

________________________________  

Medico primario dell’”Ospedale delle Donne” di Brescia nella prima metà 
dell’800. Fu anche apprezzato letterato. 



 



LUCIO COCCHETTI 

DI ROVATO VIVENTE 

QUESTA PIETRA PREPARA 

CHE LO RICORDI AI PIETOSI QUANDO SARA’ TOLTO PER MORTE 

ALLA PATRIA AGLI AMICI 

ANNO MDCCC XLV 

________________________________

L’agiata famiglia, originaria di Rovato, si distinse nella prima metà 
dell’800 in ambito militare e per il vivace contributo alla vita culturale 
bresciana. 



 



GIROLAMO ROSSI 

MODELLO 

DI PATERNE E CITTADINE VIRTU’ QUESTA PIETRA 

CHE ACCOGLIESSE IL SALUTO DEI PIETOSI PONEA LACRIMANDO 

E PREGANDO L’INCONSOLABILE FIGLIA 

MORTO IL XXIV GIUGNO M DCCC XXXVI 



 



GIAMBATTISTA CACCIAMATTA 

DOTTORE IN LEGGE 

CHE VISSE PROBO E INTEMERATO LVII ANNI 

MORI’ IL II MAGGIO MDCCCXLV LA FIGLIA ADOTTIVA 

RICONOSCENTE 

________________________________

Cancelliere nella Pretura di Iseo in provincia di Brescia 



 



VINCENZO BONOMI SACERDOTE 

SIN DALL’ADOLOSCENZA CARISSIMO PER ILLIBATEZZA SEMPLICITA’ DI 

COSTUMI POI LODATO DI PIETA’ FORTE E GENEROSA NIENTE 

DESIDERO’ DAL MONDO 

VISSE TUTTO A DIO 

E ALLA SALUTE DE PROSSIMI 

PEI QUALI IN TEMPI LICENZIOSI 

CON PATERNO AFFETTO QUI E NEL CONTADO FONDO’ E PROMOSSE 

ORATORII MENTE E CUORE DEL B: NERI MAESTRO IN DIVINITA’ 

PRESIDE E CONSULTATORE DI PII ISTITUTI CANONICO DELLA 

CATTEDRALE PERFEZIONO’ SE STESSO COLL’UNILTA’ 

NELL’EVANGELICA FATICA 

LO ESTINSE IL NUOVO MORBO INDIANO DELLO INFELICISSIMO ANNO 

M DCCC XXXV 

IL SUO PARLARE E LA SUA PREDICAZIONE NON FU NELLE PERSUASIVE 

DELLA UMANA SAPIENZA 

MA NELLA MANIFESTAZIONE 

DI SPIRITO E VIRTU’ 

________________________________

Fu docente di dogmatica. Con padre Pietro Angelo Stefani fondò 
l’oratorio festivo di S. Tommaso nell’omonima chiesa di via Pulusella, che 
che vocò all’accoglienza di giovani in difficoltà. 



 



ALL’ONORANDA MEMORIA 

DI SIGISMONDO BROZZONI 

MORTO DI A LXXII M IV G II 

A XXVI GUGNO M DCCC XXXVI I DEPUTATI 

PER LA FABB DEL CAMPO SANTO I NIPOTI MAGONI 

ED ALCUNI AMICI FECERO QUESTO CENOTAFIO M DCCC XXXVIII 

________________________________

Letterato, direttore dell’orfanotrofio femminile cittadino, rivestì il ruolo 
di deputato nella commissione per la fabbrica del Campo Santo 
cittadino. 



 



GIOVANNI RENICA 

N. NEL MDCCCVIII M. IL XXVII AGOSTO MDCCCLXXXIV 

RICORDERANNO IL VALENTISSIMO PAESISTA 

LE OPERE NUMEROSE OVE POTE’ IL PENNELLO EMULARE GLI 

EFFETTI SVARIATISSIMI DELLA LUCE 

LA VEDOVA SERAFINA MEDA RICORDA CON TENEREZZA LE 

DOMESTICHE VIRTU’ 

L’ANIMO GENEROSO 

CHE NON CONOBBE INVIDIE 

AMO’ L’ARTE E NON EBBE CHE AMORE E CULTO PER CHI LA 

PROFESSA DEGNAMENTE 

RIPOSA NELLA EDICOLA DEL MUNICIPIO 

________________________________  

Pittore paesaggista, il conte milanese Renato Borromeo lo volle con sé in 
Medio Oriente per documentare con disegni e schizzi i luoghi e le usanze. 



 



AL GIURICONSULTO 

GIO BATTA BARBOGLIO 

I SUOI NIPOTI 

________________________________

Fu avvocato, letterato e fervente antiaustriaco.  



 



BUONI PREGATE REQUIE ALL’ANIMA BENEDETTA 

DI FRANCESCA LUSCIARDI 

FANCIULLA 

AVVENENTE ESPERTA AMOROSA 

CHE IL DI XXIV DECEMBRE 

DEL MDCCCXXXVIII 

POVERETTA 

MORIVA RASSEGNATA 

NEL FIORE DEGLI ANNI E DELLE SPERANZE 



 



ANDREA MORI BRESCIANO 

ONDE MEMORIA DELL’AMORE DOMESTICO DURI PERPETUA 

DOPO MORTE QUESTO MONUMENTO ALLA SUA FAMIGLIA 

NELL’ANNO M DCCC XXXVIII 

________________________________

Nel 1833 presentò all’Ateneo di Brescia il progetto di un’altalena 
meccanica per “cullar bambini”. 



 



LA SOCIETA’ CATTOLICA OPERAIA DI 

BRESCIA 

AI SUOI DEFUNTI INVOCANDO LORO DA DIO 

LA PACE ETERNA 

________________________________

La “Società operaia cattolica maschile di mutuo soccorso” venne fondata 
in Brescia nel 1882 e operò fino al 1923. 



 



QUI PRESSO E’ SEPOLTO NELL’ARCA SANTA DELLA PATRIA 

SILVIO BERNARDI 

CAV. MAURIZ. E DELLA CORONA D’ITALIA 

LASCIATA ANCOR GIOVINETTO 

LA NATIA VALSABBIA 

SEGUI’ VOLONTARIO NEGLI ANNI MDCCCXLVIII – XLIX – LIX – 

LXVI LE SCHIERE COMBATTENTI 

PEL PATRIO RISCATTO 

EBBE INDI E MERITO’ NOTEVOL GRADO NEI PUBBLICI UFFICI 

FU TOLTO DA MORTE IMMATURA 

IL XXI NOV. MDCCC LXXXIX 

CON DOLORE NON CONSOLABILE DELLA MOGLIE DILETTA 

CHE GLI POSE QUESTA MEMORIA 

________________________________  

Partecipò a tutte le guerre del Risorgimento in qualità di ispettore 
telegrafico. I suoi meriti gli valsero la sepoltura nell’Arca dei Prodi del 
cimitero cittadino. 



 



A 

CHIARA FISOGNI 

DEI CONTI PROVAGLIO 

NATA GLI VIII SETTEMBRE 

M DCC LXXXIV 

MORTA IL GIORNO XVIII NOVEMBRE MDCCCXLI 

________________________________

Appartenne a famiglia di antica nobiltà probabilmente originaria di 
Provaglio d’Iseo. 



 



AMICI ED AMMIRATORI LONTANI E VICINI DI 

LUIGI AMADORI 

QUI VOLLERO RICORDATE 

AD IMPERITURA SUA MEMORIA OPEROSITA’ – GENTILEZZA – 

ONESTA’ 

BRESCIA 15-X-1913 

N. 1865 M.1912 

________________________________

Fu agente di vendita nel campo argentiere. 



 



A PAOLINA ARICI MOGLIE DI GUGLIELMO RUBINI 

MORTA SOPRAPARTO IN VALDAGNO 

IL XXII AGOSTO M DCCC XXXVII D’ANNI XXV I GENITORI CARLO E 

CLAUDIA 

E IL FRATELLO LUIGI 

QUESTO ONORARIO TUMULO PONGONO LAGRIMANDO 

_________________ 

OTTIMA FIGLIA 

SPOSA SANTISSIMA 

ERI IN SI VERDI ANNI 

MATURA PEL CIELO 

________________________________

Di antichissima famiglia appartenente alla nobiltà rurale bresciana, il 
padre Carlo, giacobino, presenziò ai Comizi di Lione del 1801. 



 



L’ASSOCIAZIONE DEI COMMESSI NEGOZIANTI DI BRESCIA 

CONSACRA QUESTA MEMORIA 

AD ALESSANDRO CANTONI SUO DIRETTORE E 

SEGRETARIO PROBO SOLERTE INTEGERRIMO RAPITO DA RIO 

MALORE 

NEL FIOR DELLA VITA 

IL XVI GENNAIO MDCCCLXV 

________________________________

La società dei commessi e negozianti fu fondata nel 1852 allo scopo di 
perseguire, attraverso pratiche di mutuo soccorso, il benessere materiale 
e morale dei propri soci. Soppressa dal governo austriaco, fu in seguito 
ricostituita nel 1860.  



 



CARLO MANZIANA 

NETTISSIMO COMMERCIANTE 

ESEMPIO DI PIETA’ SINGOLARE 

NE CONDI’ LE SUE MOLTE E MODESTE VIRTU’ CHE LO RESERO 

CARO AGLI AMICI LARGO E BEGNISSIMO AI POVERI VENERABILE 

A TUTTI I BUONI 

MORI’ IL XXXI GENNAIO M DCCC XLII 

RIPOSA NELL’ARCATA GUSSAGO 

________________________________

Sviluppò un’importante attività di commercializzazione estera della seta 
di produzione bresciana, avviò una messaggeria postale tra Brescia e 
Udine e, nel 1836, sostenne attivamente l’opera di Ludovico Pavoni a 
favore dei sordomuti. 



 



A ROSALBINA BORRONI LAMBI 

MILANESI 

GIACOMO LECHI 

PER SEGNO DI MESTO DESIDERIO VERSO UNA SPOSA 

COLLA QUALE VISSE FELICE 

E FU PER RARA AVVENENZA SOAVITA’ DI MODI LARGHEZZA DI 

CARITA’ AMATISSIMA E RICORDABILE A TUTTI 

__________ 

M DCCC XLI 

________________________________

Il marito, Giacomo Lechi, fu letterato e politico d’idee giacobine. 
Stendhal, che ebbe modo di conoscerlo, alla sua morte lo definì “il più 
simpatico degli italiani”. 



 



LUIGINO 

DI TEODORO LECHI 

S’ADDORMENTO’ PER SEMPRE COMPITI APPENA XIV MESI DI VITA 

FLORIDISSIMA 

IL DI IX LUGLIO 

M DCCC XXX V 



 



TEODORO LECHI 

NATO IN BRESCIA IL XVI GENNAIO MDCCLXXVIII MORTO IN MILANO IL 

II MAGGIO MDCCCLXVI 

________________________________

Generale dei granatieri della guardia presidenziale di Napoleone, nel 
1812 partecipò alla campagna di Russia. Fu protagonista, nel 1848, del 
governo provvisorio di Milano durante le “5 giornate”. 



 



GIUSEPPE LECHI 

GENERALE DI NAPOLEONE

DALL’ANNO X DELLA REPUBBLICA

COMBATTE’ PRODE E ANIMOSISSIMO

LE CAMPAGNE D’ITALIA,  DI GERMANIA

E DI SPAGNA

OTTENNE GRANDE ONORE E TITOLI

SUL CAMPO DI BATTAGLIA

E SPLENDIDE RICOMPENSE

TROVO’ RIPOSO E FELICITA’ NELL’AMORE E NELLE ASSIDUE CURE

DELLA MOGLIE E DEI DUE FIGLI ADOTTIVI 
 

_________________________ 

ELEONORA SIMON

POSO’ QUI QUESTO MONUMENTO

ALL’AMORE 

DEL MARITO MORTO IL IX GIUGNO MDCCCXXXVI

DI ANNI LXX

________________________________

Di famiglia patrizia, fu attivo sostenitore della rivoluzione bresciana del 
1797. Diede in seguito vita alla Legione italica su ordine di Napoleone e si 
distinse in varie battaglie legate al primo Risorgimento italiano. 





ANNA MARIA RICCOBON-TOGNOLI 

NATA IN TRIESTE 

CANDIDA DI CUORE RICCA DI ESIMIE VIRTU’ RICORDA AHI 

TROPPO AMARO IL DISTACCO AI PARENTI AL MARITO 

CHE IN LACRIME POSE QUESTO MONUMENTO DEL SUO DOLORE 

ESALO’ IL SOAVISSIMO SPIRITO 

NEGLI AMPLESSI DEL SIGNORE 

IL DI XIV AGOSTO M DCCCL 

D’ANNI LIII 



 



AGOSTINO LOMBARDI 

MAGGIORE GARIBALDINO 

UNICO DI VALORE DI PATRIOTISMO DI BONTA’ CADDE A CIMEGO 

IL GIORNO XVI DI LUGLIO MDCCCLXVI 

COMBATTE GIOVINETTO 

LE PATRIE BATTAGLIE 

FRA LE RETICHE NEL MDCCCXLVIII E A ROMA NEL MDCCCXLIX 

RIPORTO’ GLORIOSE FERITE 

PUGNO’ A VARESE E A SAN FERMO A MILAZZO E AL VOLTURNO 

ALL’EROICO SOLDATO DI LIBERTA’ ALL’INTEGERRIMO CITTADINO 

NELL’ESILIO COSPIRATRE INDOMITO QUESTA MODESTA LAPIDE 

POSERO GLI AMICI MDCCCLXXIII 

________________________________  

Garibaldino protagonista di molte patrie battaglie trovò la morte nel 
corso della Terza guerra d’Indipendenza, in Tirolo, nel 1866 durante uno 
scontro con gli austriaci a Cimego. 



 



A CARLO LOMBARDI 

DA BRESCIA 

MARTIRE DELLA CIVILTA’ AMERICANA FULMINATO 

NEL FORTE DI FISCHER 

DALLO SCOPPIO D’UNA MINA NEMICA IL GENNAIO MDCCCLXV 

NON ANCORA TRILUSTRE 

FU SOLDATO DELLA RIVOLUZIONE 

PATI’ L’ESILIO 

NEL VESPRO LOMBARDO DEL FEBBRAIO MDCCCLIII E VARCO’ 

L’ATLANTICO 

CON INFATICABILE LAVORO DI SACRIFIZIO 

PER UNA FEDE SOLA NEL RISCATTO D’ITALIA EBBE GLORIA E 

FERITEs 

QUANDO ATROCI DELUSIONI CONTRISTARONO I SUOI BREVI 

GIORNI VOLSE AL BEL PAESE 

UNO SGUARDO ULTIMO PROFONDO 

DI PIETA’ E D’AMORE 

E RISALUTO’ LA PATRIA LIBERA DI WASHINGTON SACRANDO 

BRACCIO E VITA ALL’EMANCIPAZIONE DEL NEGRO 

________________________________  

Fratello di Agostino Lombardi, fu partecipe di molte patrie battaglie. Nel 
1865 emigrò negli Stati Uniti unendosi ai nordisti del “39° US colored 
troops” durante la guerra civile. Trovò la morte a Fort Fisher 
nell’esplosione della Santa Barbara. Riposa nel cimitero nazionale di 
Wilmington in North Carolina. 





AL    PRODE   CITTADINO

NARCISO   BRONZETTI
CADUTO   AI   TREPONTI   IL   XV   GIUGNO   M   DCCC   LIX

PER   L’INDIPENDENZA   ITALIANA

PILADE
L’EMULO   DEL   FRATELLO

CADDE   IL   I   OTTOBRE   M   DCCC   LX   A   MONTE   MORONE





CAMILLO GUERINI
BRESCIANO

PROFESSORE DI SCIENZE FISICHE

CHE

CON ESEMPIO RARO MOSTRO’ ALLA GIOVENTU’

QUANTO DI BENE

ANCHE NELLA VITA BREVE DI 32 ANNI

UN’ANIMA PURA E FORTE

POSSA FARE

ALLA SCIENZA ALLA PATRIA AL POPOLO

I PROFESSORI E GLI ALUNNI

DEL LICEO DI BRESCIA POSERO

________________________________

Matematico e patriota, combattè nelle X Giornate a fianco del fratello 
Cesare. Tra i più attivi sostenitori delle insurrezioni antiaustriache, 
coordinatore del Comitato di Soccorso per la spedizione in Sicilia, si 
distinse in seguito come propagandista del sistema metrico decimale   
e eminente socio dell’Ateneo di Brescia. 





E’ SEPOLTO AD ONORE NELL’EDICOLA DEL MUNICIPIO

IL MAGGIORE GENERALE

ANGELO ANDREA PRUNER FONTANA
N. A ISEO IL XVII APRILE MDCCCXXX

M. PER INFAUSTO CASO

NELLE ESERCITAZIONI CAMPALI DELL’EMILIA

IL XXV AGOSTO MDCCCLXXXVII

ALTAMENTE COMPIANTO DA QUANTI CONOBBERO

IL COLTO INGEGNO IL VALORE

LA GENTILEZZA LA BENEFICA BONTA’

VOLONTARIO NEL MDCCCXLVIII

FECE TUTTE LE CAMPAGNE DELLA GUERRA NAZIONALE

MERITANDO FRA MOLTE ALTRE ONORANZE 

A S. MARTINO LA MEDAGLIA DEL VALORE

A GAETA LA CROCE DELL’ORDINE DI SAVOIA

________________________________

Famiglia di origine tedesca, italianizzò il cognome “Pruner” in “Fontana”  
talvolta aggiungendolo al nome italiano.





AD ONORE 

DI ALCUNI ARTISTI BRESCIANI

CHE POSERO IN FAMA LA PATRIA

RODOLFO VANTINI ARCHIT

M DCCC XXXV

________________________________

Monumento a ricordo dei più illustri artisti bresciani, fu ideato da 
Rodolfo Vantini. 





VENCESLAO THIM BOEMO

MEDICO CHIRURGO MILITARE
PER INGEGNO E FATTI EGREGI

FU INSIGNITO NON ANCORA DI V LUSTRI
DELLA MEDAGLIA D’ORO DEL MERITO CIVILE

SALI’ MANO MANO A GRADI ONORIFICI NEGLI ESERCITI IMP.
EBBE FAMA DI VALENTE TEORICO E PRATICO NELL’ARTE SUA

ELETTO I.R. CONSIGLIERE
E MEDICO SUPERIORE DIRIGENTE NELLA CROAZIA
POCHI GIORNI DALL’ASSUNTA CARICA IN AGRAM

SPIRO’ PIO QUAL VISSE IL XXIV  NOVEMBRE M DCCC XLIII 
 

COMPITI ANNI LXIV DI ETA’,   XLIV DI SERVIZIO 
 

MARIA BALLINI 
 

AL MARITO UNANIME AMOROSISSIMO 
 

IN SEGNO DI SINCERO AFFETTO E DOLORE Q M P
ANIMA CANDIDA VIRTUOSISSIMA 

 
BRESCIA CHE TI FU LUNGO SOGGIORNO 

 
RICORDARA’ SEMPRE I TUOI DOLCI COSTUMI 

 
E LA TUA CARITA’ VERSO I POVERI 

 
CHE TI CHIAMARONO PADRE

________________________________

Chirurgo di reggimento, morì improvvisamente dopo aver preso 
incarico in Agram, l’odierna Zagabria, nel novembre 1843. 





ALLA MEMORIA 

DI GAETANO SANTINELLI
OTTIMO PADRE

MODESTO ARTISTA

CARO A TUTTI

MORTO IL XXVIII FEBBRAIO

M D CCCXXVIII

D’ANNI LXI

________________________________

Fu custode dei bronzi posti in esposizione negli spazi del Tempio 
Capitolino di Brescia. 





GIOVITA SCALVINI
SCRITTORE

CHE SENTI’ L’ALTEZZA DELL’ARPE

E NELL’ESILIO E NELLA MORTE

MERITO’ IL CONFORTO

DI AMICI COSTANTI

MORI’ DI CINQUANT’ANNI

IL XII GENNAIO MDCCCXLIII

________________________________

Scrittore e patriota, a seguito delle persecuzioni austriache per i moti del 
1821 fu esule in Francia e Inghilterra. Scrisse “Il Fuoriuscito”, “L’ultimo 
Carme” e tradusse in lingua italiana importanti poemi coevi come il 
“Faust” di Goethe. 





GIULIA DEI CONTI CAPRIOLI
VEDOVA SCONSOLATA

QUESTO RICORDO D’INESTINGUIBILE AMORE

PONE PIANGENDO





GIOVANNI BARACCHI DI MANTOVA

FU CONSIGLIERE DI PRIMA ISTANZA IN ROVIGO

D’APPELLO IN VENEZIA

INDI PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI BRESCIA

SALITO RAPIDAMENTE A TANTA ALTEZZA DI ONORI

PER SOLO MERITO DI DOTTRINA DI PROBITA’

DI DESTERITA’ ESIMIA E RARISSIMA

ACCREBBE LUSTRO E RIVERENZA ALLE CARICHE

COL DECORO DE COSTUMI E DELLA SAPIENZA 

E COLLA DOLCEZZA DE’ MODI

FECE PALESE NELLE BENEFICENZE NELL’AMORE DE’ SUOI

L’INDOLE BUONA E GENEROSA

COLTO D’APOPLESSIA MORI’ DI L ANNI

IL XXIII MARZO M DCCC XLIV

COMPIANTO E BENEDETTO DA TUTTA BRESCIA

________________________________

Fu a lungo tempo presidente dell’Imperial Regio Tribunale di Brescia. 





IN MEMORIA 

DELL’AVV. PROF. ANGELO GAROTTINI
PER VENTI ANNI

DIRETTORE DELLA SENTINELLA BRESCIANA

PRODE SOLDATO

PUBBLICISTA VALOROSO INTEGERRIMO

MORTO IL XIII GIUGNO MDCCCXC

________________________________

Giornalista e patriota, combattè in Tirolo nel 1866 in occasione della 
Terza guerra d’indipendenza. 





ACHILLE BRANDI
M  XVII AGOSTO MDCCCLXXXIII

FRANCESCO SANDRINI
M  XXIX LUGLIO MDCCCLXXXV

UFFICIALI NEL 51° FANTERIA

IL TIFO

TRONCO’ QUESTE GIOVANI VITE SACRE ALLA PATRIA

GLI UFFICIALI DEL 51° FANTERIA

SENTENDOSI ORBATI

DI DUE FRATELLI CARISSIMI

NE CONFIDANO PIANGENDO

LE CENERI A BRESCIA

NE PORTAN SECO

IL RICORDO PERENNE NEI CUORI

________________________________

Militari del 51° reggimento fanteria “Brigata delle alpi”. 



 
 
 



GIACOMO MOCINI
M IL XVIII DECEMBRE M DCCC XLII DI ANNI LXXVII

EBBE COLTO E PERSPICACE INGEGNO

SOMMA DESTERITA’ NEGLI AFFARI

SPECCHIATA ONESTA’

SEGRETARIO DEL MUNICIPIO DI BRESCIA PER XI ANNI

CARO AGLI AMICI E AI PARENTI

MERITO’ QUESTA TESTIMONIANZA 

ALLE SUE ONORATE FATICHE ED ALLE SUE VIRTU’

DALLA NIPOTE ELISABETTA MOCINI 

E DELL’AVV M LUCHI DI LEI MARITO

________________

RIPOSA NEL SEPOLCRO DEL MUNICIPIO

 

________________________________

Natio di Odolo, letterato autodidatta, pubblicò numerosi sonetti    
e madrigali. Con il fratello Giuseppe partecipò attivamente alla 
rivoluzione giacobina del 1797 a Brescia. 





A GIOVANNI

DI FILIPPO E LUCIA FACHETTI
RODOLFO VANTINI

PERCHE’ NON RESTI SENZA ONORE

LA MEMORIA

DELL’OTTIMO DISCEPOLO

TROPPO IMMATURAMENTE RAPITO

ALLO STUDIO DELLE ARTI

E ALL’AFFETTO DEI SUOI

________________________

MORTO IL DI’ XIV MARZO M DCCC XXXIII

DI ANNI XIX

________________________________

Giovanni fu allievo di Rodolfo Vantini, che volle tributargli, in morte, 
questo ricordo. 





REPOS A L’AME DE

MELANIE HOFFMANN CRISTOPHE
NEE A STRASBOURG LE Ier JANVIER 1810

DES L’AGE DE 15 ANS ELLE ENSEIGNA A BRESCIA LA LANGUE 
FRANCAISE

INNOCENTE MODESTE ET VERTUEUSE

ELLE SUT MERITER LES ELOGES QUI HONORENT SA MEMOIRE

BONNE FILLE TENDRE EPOUSE

SA MORT INATTENDUE PLONGEA DANS LE DEUIL SES AMIS

UNE MERE INFORTUNEE ET SON MALHEUREUX EPOUX

ELLE MOURUT LE Ier AOUT 1831 AGEE DE 21 ANS





ALLA

CARA MEMORIA

DI

CATERINA FRANCESCHINI

PERSONELLI BIANCHINI
PIA GENEROSA BENEFICA

AHI TROPPO PRESTO RAPITA

IN ETA’ D’ANNI XLVII

NEL DI XII GIUGNO M DCCC XXXVI

I SUPERSTITI FIGLI

ED I CONGIUNTI

INCONSOLABILI

Q  M  PP

________________________________

La Famiglia Personelli Bianchini compare negli annuari della  città di 
Brescia per la prima volta nel 1517. 





PROPRIETA’

COLONIA FRANCESE DI MILANO

________________________________

Era una società di mutuo soccorso nata a favore e supporto dei francesi 
residenti in Italia





A RICORDANZA

DELLE SVENTURE

DELLE VIRTU’

DELL’INGEGNO

DI  STEFANO GIACOMAZZI
MEDICO E LETTERATO

GLI AMICI

___________

MORI’ IN BEDIZZOLE

IL XXIV DIC M DCCC XXX

D’ANNI XXXX

________________________________

Di famiglia povera, riuscì brillantemente negli studi fino a divenire  
medico assistente all’Ospedale Maggiore di Brescia. Discreto poeta, fu 
stimato tanto in ambito scientifico quanto nei circoli letterari dell’epoca.





ALLA CARA MEMORIA

DI

GIUSEPPA BARBOGLIO FAPPANI
MORTA IL XXV MARZO M DCCCXLVI

MARITO DOLENTE DI TANTA PERDITA

QUESTO MONUMENTO CONSACRA

________________________________

Di famiglia nota a partire dal XIV secolo, in particolare a Lovere, 
i Barboglio Fappani portavano lo stemma “di rosso al leone d’oro 
rampante”.





ALLA CONSORTE DOLCISSIMA

MARIANNA QUARANTA
SPECCHIO DI ELETTI COSTUMI

E DI VIRTU’ CONIUGALI

MORTA IN CREMONA

IL XVII SETTEMBREM M DCCC XLIX

ALESSANDRO SCOVOLO P L Q M 

PERCHE’

DELL’ANGELICA DONNA 

L’IMMATURO TRAPASSO

QUI PURE SI RICORDASSE

___________

RIPOSA NEL SEPOLCRO DI FAMIGLIA

NEL CIMITERO DI CREMONA

________________________________

E’ qui ricordata dal marito Alessandro Scovolo, che nel 1845 presentò 
all’Ateneo di Brescia un particolare ed innovativo carrello per la filatura 
del lino e della canapa.





SOFIA DE AGOSTINI
MOGLIE DI GAETANO MARASINI PATRIZIO BRESCIANO

VISSE XLI ANNO AMABILE BUONA BENEFICA

CONSUNTA IN PADOVA DA INFERMITA’ LUNGA E DOLOROSA

EBBE IL SUPREMO CONFORTO 

DI MORIRE FRA LE BRACCIA DEI SUI PIU’CARI

IL I AGOSTO M DCCC XLV

________________

IL MARITO NE HA TRASPORTATO LE SPOGLIE

NEL SEPOLCRO DELLA SUA FAMIGLIA

LA MADRE LUCIA GUARNERI

DEPONE QUEST’ONORARIO TUMULO

IN SEGNO D’AMORE

E DI RAMMARICO INCONSOLABILE

 

________________________________

Apparteneva a una famiglia originaria di Padova.





GIOCONDA BAITA 
CONFIDA A QUESTO MONUMENTO

LA RICORDANZA DEL SUO SPOSO LUIGI

NON PER SE CHE L’HA SCOLPITO NEL CUORE

MA PERCHE’ VIVA LA MEMORAI DI UN UOMO 

NATO A CASTI AFFETTI

E PER ONESTI COSTUMI A TUTTI CARO

MORI’ IL DI XI GENNAIO M DCCC XXXV

D’ANNI LVII

________________________________

Fu un oste la cui attività ebbe sede in Brescia al civico 1939 di contrada 
S. Ambrogio.





GIOVANNI DUINA

DOLENTISSIMO

DELLA PERDUTA CONSORTE

GIUSEPPA GUIDINALI
IN QUESTO SASSO

LA RICORDA AI SUOI FIGLI

_______________

IMITARE LE SUE VIRTU’

SEGUIRNE L’ESEMPIO

ILPIU’ BELLO E NON PERITURO 

MONUMENTO





MARTINO FRANCHI
DI ANTONIO

PUGNO’ NEL XLIX A ROMA

ESULò IN AMERICA

REDUCE NEL LIX

TUTTO NEL CULTO E NELL’OPERA DI QUE’ DUE

MAZZINI E GARIBALDI

COMBATTE’ IN LOMBARDIA

NELL’ITALIA MERID. CON GRADO DI MAGGIORE

NELLE FAZIONI DEL LXVI

CADDE IL NOVEM. MDCCCLXVII

A MENTANA

I CONGIUNTI

POSERO QUESTO TITOLO

AFFINCHE’ NON PERISCA IN PATRIA LA MEMORIA DI CHI SIGILLO’ 
COL SANGUE

LA FEDE

DI TUTTA LA VITA

________________________________

Garibaldino e figura importante del risorgimento italiano, fu amico di 
Garibaldi al cui fianco combattè in America del Sud dal 1842 al 1848.   
Trovò la morte a Mentana nella battaglia del 3 novembre del 1867.



 



FRANCO

DEL   FU   ATTILIO   FRANCHI
NON   ANCORA   VENTENNE

MILITO’   VOLONTARIO

NELLA   GUERRA   NAZIONALE

DEL   M   DCCC   LXVI

MORI’   NELLA   GIORNATA   DI   CUSTOZA





GUGLIELMO FEDERICO GRIESENGER
DOTTORE IN DIRITTO

N A STUTTGART IL XVI APRILE

MDCCLXXXVIII

M A BRESCIA IL DI XI AGOSTO

MDCCCXXXVII

GUGLIELMINA SEMMINGER

VEDOVA INCONSOLABILE

A SUA MEMORIA





CONJUGI

ANTONIO QUAGLIENI E AMALIA GASPERINI

AI PROPRI GENITORI

ANTONIO QUAGLIENI E MARIA SERAFINI 

IGNAZIO GASPERINI E ANGELA CASAROTTI
P. P. NEL M DCCC LXVIII





ENRICO LUSEBI
DA TRENTO

ORFANO

MORTO VENTENNE

VII APR MDCCCLXXX

LA ZIA SILVIA





PREGATE IL RIPOSO DEI GIUSTI

A PAOLINA BETTONI
CHE VISSE XXXI ANNO E VIII MESI

PIA BUONA AMABILE

E

DI SAPIENZA DOMESTICA

E MORENDO IL XX DICEMBRE MDCCCXLVIII

LASCIO’ ALLA MADRE

MADDALENA BELLEGRANDI LECHI

AL MARITO BONAVENTURA BONO

ALLE SORELLE E FRATELLI

UN DESIDERIO MESTISSIMO

E LA SUA IMMAGINE NELL’UNICO FIGLIO

________________________________

Appartenne alla nobile famiglia Bettoni originaria della riviera del Garda.





A

MARIA BOCCA MORO
IL MARITO LUIGI

POSE Q.M

LE SUE OSSA 

RIPOSANO NELLA CAPPELLA N.3 

A SERA

________________________________

La famiglia Bocca è di origini molto antiche e numerose sono le cariche 
ricoperte nei secoli dai suoi esponenti, tanto in ambito militare che 
giudiziario e amministrativo. Il marito, Luigi Moro, fu consigliere 
comunale.





ANIMI PIETOSI

BENEDITE ALLA TOMBA 

DI  ELISABETTA ROSSI MERLI
PER COSTUME PER RELIGIONE INTEGERRIMA

CHE SUL FIORE DELI ANNI

SEGUENDO I DUE SUOI BAMBOLI

LASCIO’ LO SPOSO E LA TERRA

IL XXVII GEN MDCCCXXXIX 

__________________

RIPOSA NEL BASAMENTO ARCA VII

NEL CIMITERO

________________________________

Moglie di Filippo Merli, commissario amministrativo della parrocchia di 
San Nazaro in Brescia.





ALLA SOAVE MEMORIA

DI GIOVANNI BATTISTA ROVELLI
MARITO PADRE AMICO

D’IMITABILE ESEMPIO

LARGO DEL CUORE E DELLA MANO

A CONFORTO DEI BISOGNOSI

NEGOZIANTE DI NOME ILLIBATO

CARO A TUTTI

PER LA GIOCONDA E LEALE SCHIETTEZZA

VISSUTO ANNI LVII

NELLA STIMA DEI BUONI

MORTO IL GIORNO XV GIUGNO M DCCC XLVII

LA FAMIGLIA DOLENTE

POSE QUESTO SEGNO D’AFFETTO NON PERITURO

________

RIPOSA NEL CIMITERO

ROTONDINA SECONDA A SERA FACCIATA INTERNA





ANTONIO MADONI
PARTITO DA GENOVA

IL XXIV MARZO MDCCCLXXX

PER TENTARE NUOVI COMMERCI

IN AFRICA

M. DI XXIV AN. AL XIII MAGGIO

COLTO DA FEBBRE MALIGNA

IN BERBERA DEI SOMALI

QUESTA PIETRA POSERO GLI AMICI

A RICORDO

DELL’INDOLE SCHIETTA

GIOVIALE GENEROSA

________________________________

Giovane esploratore, tentò per conto della ditta Benedetti di Brescia 
l’apertura di una rotta commerciale nel golfo di Aden. Colto da febbri 
malariche, morì tuttavia sul piroscafo Sumatra durante il viaggio.





MEMORIA

DI  CARLO F DI GIUSEP MARTINENGO
CAP SQUAD NELLE GUERRE NAPOLEONICHE

PER BONTA’ E VALORE

CARO ALLA PATRIA ALL’ESERCITO

NATO IL XXVIII FEBB M DCC LXVII

MORTO IL XIV GIUG M DCCC XXXI

_________

DI  COSIMO F DI GIUSEP MARTINENGO
N IL XXV GIUG M DCC LXV

M IL XXVII DIC M DCCCXXX

__________

DI  EUGENIO F DI CARLO

N IL XIII AP M DCCCIX

M IL XXVIII FEB M DCCC XXIX

POSTA

DA ANTONIA COSSIO MOGLIE DI CARLO

DA ANTONIO GIUSEPPE IPPOLITA AMALIA E 

AL MARITO AL PADRE ALLO ZIO AL FRATELLO

IN SEGNO DI GRATITUDINE E DOLORE

________________________________
 

Carlo Martinengo fu tra i protagonisti della rivoluzione giacobina di 
Brescia del 1797 e si arruolò in seguito negli Ussari bresciani di 
Napoleone. Nel 1801 partecipò ai Comizi di Lione.





ALLA MEMORIA 

DEL CONTE

GIOVANNI NUGENT
GENERALE MAGGIORE

MORTO NELL’APRILE 

DEL MDCCCXLI

COMBATTENDO CONTRO 

SOLLEVATI DI BRESCIA

PER LA DIFESA DEL TRONO

E DELL’ORDINE PUBBLICO

I SUOI COMMILITONI

OLTRE IL ROGO NON VIVE IRA NEMICA

________________________________
 

Generale di brigata austriaco,  fu uno dei maggiori protagonisti degli 
scontri delle X Giornate del 1849. Guidò l’assedio della città al comando 
del generale Haynau. Gravemente ferito ad una gamba rifiutò recisamente 
l’amputazione, morendo poco dopo per sopravvenuta infezione.





A RICORDO 

DI GIUSEPPE PINI
CHE NATO A MALE’ NEL M DCCC XL

CERCO’ NEL M DCCCLXIII A BRESCIA

UNA PATRIA LIBERA DAL GIOGO STRANIERO

E VI MORI’ AL XVIII NOVEMBRE M DCCCLXV

GIUSEPPE POZZATI   I Q S

E VI SCOLPI’ IL NOME DEL PIANTO AMICO

________________________________

Dei “Pini” si sa solo che erano una famiglia originaria della Val di Non.





ALLA MEMORIA

DEL SACERDOTE 

BERNARDINO MARZOLI
PIO DOTTO UMILE

NELLE MATEMATICHE SIENZE VERSATISSIMO

DELL’OTTICA CULTORE ESIMIO

________________________________

Fu sacerdote, cartografo, tecnico ed inventore. Si occupò di ottica e, nel 
1808, ideò un nuovo metodo per cementare le lenti cromatiche, così 
eliminando il difetto di aberrazione cromatica.





A MARCO BERENZI
SACERDOTE

ORATORE VALENTE

NEMICO DELL’ADULAZIONE

DELLA VERITA’ ZELANTISSIMO

OTTIMO COI PARENTI

A TUTTI CARO

GLI AMOREVOLI

BRESCIANI E CREMONESI

P. P.

L’ANNO M DCCC XXXVI

________________________________

Sacerdote e predicatore molto noto all’epoca, dei suoi manoscritti            
non si ha più traccia fatti salvi un paio di testi messi a stampa dal fratello 
Bartolomeo.





ALLA MEMORIA

DI

ALFONSO
UNICO FIGLIO 

DI ANT. BAZZINI
E

DANIELA COMENDUNO

MORTO IL XIX DICEMBRE

M DCCC XL

D’ANNI IV – MESI VII





CAIRE BENEDETTO
MEDICO DIVISIONALE

NELL’ARMATA ITALIANA

MORTO A BRESCIA

IL 26 MAGGIO 1862

I MEDICI E FARMACISTI

VETERINARI MILITARI

DEL PRESIDIO POSERO

________________________________

Gli ospedali divisionali ricevevano i convalescenti di lungo periodo,           
i mutilati, e quanti per svariati motivi non sarebbero più potuti tornare 
all’attività militare.





FRANCESCO CAVALIERI
LIBRAIO

PER COLTURA E INTELLIGENZA NELL’ARTE

ILLIBATEZZA NEL TRAFFICO

BONTA’ LEALTA’ CORTESIA

BENVOLUTO DA TUTTI

PIANGENDONE L’IMMATURA PERDITA

P P 

GLI AMICI

________________________________

E’ annoverato con il fratello Andrea tra i migliori librai bresciani 
dell’Ottocento. 




